
L’AQUILA CAPITALE ITALIANA della CULTURA 2026 
 
 
 

Week-end 13/14 giugno 2026 
 

1°GIORNO – sabato 13 giugno 2026 * Ritrovo dei partecipanti la comitiva in prima 
mattinata e partenza in pullman gran turismo per il centro/sud Italia; durante il 
tragitto autostradale lungo la cordigliera appenninica soste convenienti anche per la 
prima colazione (facoltativa in grill) fino a raggiungere L’AQUILA che per tutto il 
2026 si fregia di CAPITALE ITALIANA della CULTURA. Pranzo libero. Pomeriggio 
dedicato alla visita guida di questa stupenda città nel cuore degli Appennini del 
centro-Italia purtroppo colpita dal terremoto che alcuni anni fa la vista al centro di 
questa tragedia; la città si è “rialzata” ed è stata completamente restaurata nelle 
sue abitazioni, ma anche nei suoi monumenti come la Cattedrale di San Bernardino 
o la bellissima Basilica di Santa Maria di Collemaggio un po’ il simbolo religioso 
della città. Possente anche il castello ai margini del centro storico che conserva un 
interessante Museo sulla etnologia abruzzese, ma piacevole anche la passeggiata 
nell’animato Corso Vittorio Emanuele e  la sosta alle 99 cannelle che ricordano i 99 
“castelli” fondatori della città. ,Sistemazione in hotel, cena e notte. 
 
2°GIORNO – domenica 14 giugno 2026 * Prima colazione e pranzo in hotel. 
Escursione mattutina sul GRAN SASSO d’ITALIA che si staglia nel cuore gli 
Appennini come la montagna più alta della catena (2912 metri). Il paesaggio ha 
una bellezza unica e salire dalla base di Assergi (quota 1120 metri) fino al rifugio 
Duca degli Abruzzi  (quota 2130) sono 1000 metri di dislivello lungo CAMPO 
IMPERATORE con paesaggio tipicamente alpino, ma con altopiani, praterie, 
alpeggi e pascoli di grandiosa bellezza naturalistica, che piano piano a salire 
diventa quanti selvaggio, brullo, antartico ragione per cui questa landa sconfinata 
viene anche chiama “il Tibet” degli Appennini E’ possibile anche raggiungere il 
Rifugio in funivia (consigliato solo l’andata o solo il ritorno). Il rifugio ricorda la 
prigionia di Mussolini nell’estate del 1943. Il panorama è senza dubbio eccezionale 
e con giornate di poca foschia si individua magicamente il Mar Tirreno. Nel 
pomeriggio, dopo pranzo viaggio di ritorno attraverso la consolare VIA SABINA che 
da L’Aquila passa attraverso le Gole di Antrodoco, la piana Reatina con Rieti ed il 
Lago di Piediluco fino a rientrare in Umbria dalla Cascata delle Marmore e con 
sosta conveniente - per una frugale cena facoltativa in grill - raggiungere in serata 
la Toscana. 

LA QUOTA di partecipazione di €. 225 
Comprende: Viaggio in pullman gran turismo – Hotel 3  stelle in camere doppie con 
servizi privati e trattamento di pensione completa incluso bevande (2 pasti)- Guida 
per la visita di L’Aquila e Gran Sasso d’Italia – Tassa di soggiorno – Auricolari per la 
visita di L’Aquila - Accompagnatore turistico  – Assicurazione sanitaria 

 

Supplemento Camera singola €. 50 - ACCONTO alla prenotazione €. 75 
 

Org. Tec. Mediavalle Viaggi & Turismo di Lucca 


